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uperare i limiti, sfidando il ri­
schio, !'apparentemente impossi­
bile e le inevitabili tensioni delle 
innovazioni rivoluzionarie, il fil 
rouge dell' arte di Andrea Ander­
n1ann, padre dei film lirici in  d i ­
retta; rappresentazioni teatraliin 
mondovisione giJ.·ate negli stessi 
luoghi (e nelle stesse ore) dove le 
opere liriche furono ambientate 
dai loro autori. Una scommessa 
vinta con quattro titoli riproJl)osti 
alMessinaOperaFilmFestivalal­
la SalaLaud.amo, dove il regista e 
produttore è stato protagonista di 
una masterclass, prin1a di riceve­
re il Premio Messina Cinen1a& 
Opera dal presidente del Teatro 
Vittorio En1anuele Orazio Milo­
ro. Nell'incontro, moderato dai  
docenti Antonio Catolfi, Federico 
Giordano e Angela Fiore, Ander­
n1aim ha passato in rassegna la 
sua carriera, partendo dagli esor­
di come aiuto regista teatrale di 
Franco Zeffirelli per la "Tosca" 
all'OpèradiParigi,,conMariaCal­
las, e "La Lupa" di Verga con An­
na Magnani; esperienze che lo 
hanno portato a concepisce il «bi­
sogno di supera re i limiti della sa· 
la»· sebbenegrande come l'Opèra 
oilQuirinodiRoma-divenutopoi 
il suo mantra. <<Il talento aveva bi­
sogno di uno spazio maggiore-ha 
detto-. Non ho avuto allora l'idea 
dei film indiretta, mail bisogno di 
non sentirsi magnifican1ente 
chiusi». Da li l'avvicinamento 
all'audiovisivo nel documentario 
dello stesso Zeffirelli "Per Firen­
ze" (1966), sull'alluvione, con l a  
voce narrante di Richai·d Burton. 
«In quello stesso periodo pensai d i  
aver bisogno di uno st rumento, d i  
una società» ha detto. Obiettivo 
che prende forma quando incon• 
b:a la futura n1oglie Rada Rassi ­
n10v, e fonda con lei la società Ra· 
da Filn1, con cui produrrà tutti i 

<<Il bisogno di anda1·e 
olt1·e i limiti della sala>> 

Protagonista di una masterclass a Messina 

Andrea Andern1ann, produttore e regista, ripercorre la sua carriera 

dagli esordi con1e aiuto di Zeffirelli all'in1presa dei fi ln1 lirici in diretta 

suoi lavori. Prima del suo più 
grande progetto, realizza ritratti 
di artisti, eventi speciali e docu­
mentari, tra cui "Oceano Cana­
da" e "Alcune afriche" , rispetti­
van1ente con Ennio Flaiano e Al ­
berto Moravia. Ma è con "Callas!" 
- galà in mondovisione per i .ses­
sant'aimi della grande diva, dai
teatri di Milano, Parigi, Londra e
Chicago - che viene tracciato il
solco ai prinùfiln1lli·ici: "Tosca a
Ron1a", con Placido Domingo nei
paimi di Cavaradossi, e "La Tra·
viataàParis",da Verdi,entran1bi
con la regia di Giuseppe Patroni
Griffi e l'Orchestra Sinfonica del­
la Rai diretta da Zuhin Meihta.
,<Per nove anni un tecnico mi ha
eletto "A  dottò non se po' là».
Quando la n1attina del terzo ap ­
puntamento della "Tosca" erava-
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mo tutti stesi sulla terrazza di Ca· 
stel Sant' Angelo venne da me di­
cendomi «A dottò se po' fa». 
Un'impresa colossale quella di 
"Tosca", con 350 persone coinvol­
te tra orchestra, tecnici e cantanti 
e più di 300 telecamere, inserite 
persi110 11ei collfessionali «In q ue­
sto caso la tecnologia ha  servito 
l'arte» osserva Diversa invece 
l'ffiperienza successiva de ''La 
TraviataàParis", coniluoghidel ­
la storia ricostruiti tra l'Amba­
sciata italiana, Versailles, Petit 
Palais e ile Saint-Louis e le riprese 
di GarrettBrown, inventore della 
steadycan1. Saltonel2012con "Ce­
nerentola-Unafavola indiretta", 
dall'opera di Gioacchino Rossini, 
per la regia di Cai·lo Verdone: «Lo 
scelsi per il suo n1ondo poetico tra 
cattiveria e malinconia. Ho pen-
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f.1,, . .  La mattina
del terzo

appuntamento
della Tosca
a Castel S.Angelo

mi disse: «A clottò s e
po' fa,,

Il riconoscimento Andrea 
Andermann con Orazio Micali 

sato fosse il regista perfetto per 
quella che si clliama favola in di­
retta, con1e recita il sottotitolo». 
Ad accon1pagnare il lavoro del r e ­
gistaron1anoleanimazionidiAn­
nal isa Corsi. <<ln questo caso ab­
bian1otoltocertirecitativi-ricor­
da -e realizzato un quarto del film 
coninse1tidicartoon, creando un 
autentico dialogo fra Annalisa e 
Cai·lo».Altro film della teb:alogia, 
"Rigoletto a Mantova" dir-etto da 
Mai·co Bellocchio, con Domingo 
protagonista nella sua prima i n ­
terpretazione del personaggio 
vei:diano. ,<Pel" due anni ha resi­
stito ai 1nieiinvit i-ba detto-fino a 
quando alla Scala provò alcuni 
pezzi dell'opera, fmendo per ese­
guh·la tutta Poi mi prese sotto­
braccio en1idisse: "Andian10!"». 
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